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Festival della Scienza di Genova: 
dal 23 ottobre parte la sesta edizione 

Da giovedì 23 ottobre a martedì 4 novembre 2008 il Festival della Scienza di Genova torna, per il sesto anno consecutivo, a trasformare il capoluogo e la regione ligure in una vetrina unica della scienza internazionale, con un mix originale di eventi destinati sia al grande pubblico che agli addetti ai lavori. 
Ideato e organizzato fin dalla sua prima edizione dall’Associazione Festival della Scienza, in  collaborazione con il Comune di Genova e con i Partner Fondatori Telecom Italia e Compagnia di San Paolo, il Festival ha confermato nell’edizione 2007 l’entusiasmo del pubblico (oltre 250 mila visite) e l’interesse dei media (oltre 280 testate tra agenzie, quotidiani, periodici, radio e Tv hanno parlato della manifestazione). Quest’anno il Festival si ripropone di animare le strade, le piazze, i palazzi storici e i musei cittadini con un affascinante viaggio di scoperta e conoscenza dedicato  al tema della Diversità: spazio di incontro tra i molteplici ambiti del sapere, risorsa da sfruttare per nuove contaminazioni tra discipline, detonatore della passione per la scienza. 

Come da tradizione, il Festival 2008 riunisce all’interno di un programma di oltre 350 eventi ospiti d’eccellenza, in un’atmosfera di festa in cui si celebra la varietà e la ricchezza della cultura scientifica nei suoi infiniti e insospettabili collegamenti con la vita di tutti i giorni. La manifestazione conferma il suo forte interesse per gli avanzamenti più recenti della ricerca sul campo: come sempre il ricambio dei relatori rispetto alle edizioni passate sarà molto alto e numerosi incontri saranno tenuti da giovani ricercatori emergenti. Una serie di Lezioni Magistrali di grande rilievo sarà affidata per la metà a scienziate impegnate ai livelli più alti della ricerca scientifica internazionale. 

Al fianco delle conferenze e degli interventi che vedranno protagonisti scienziati, filosofi, intellettuali – tra i quali lo psicologo e filosofo Nicholas Humphrey, l’oncologa Devra Davis, il biologo Lewis Wolpert, la vincitrice del premio Inventore Europeo 2007 Catia Bastioli, il neurobiologo Jean-Didier Vincent, la giornalista scientifica Gabrielle Walker, il fisico teorico Mark Buchanan, l’astrofisica Giovanna Tinetti,  solo per citarne alcuni - saranno allestiti spettacoli multimediali, interattivi e artistici, spesso inediti, come l’esclusiva prima mondiale della nuova suite da camera realizzata ad hoc per il Festival dal compositore Michael Nyman. 
E poi ancora percorsi interattivi, come l’esplorazione del mondo delle onde che verrà proposta quest’anno dal visitatissimo Spazio Telecom Italia, eventi speciali, come la presentazione della capsula spaziale Soyuz, in arrivo dalla Russia ed esposta per la prima volta in Italia; mostre, tra cui spiccano Against Nature?, affascinante viaggio alla scoperta dell’omosessualità tra gli animali a cura del Museo di Storia Naturale di Oslo, e Oltre i sensi, percorso dedicato ai meccanismi dell’innovazione tecnologica; laboratori didattici per ragazzi, come quelli proposti da Polizia Municipale, Scientifica e Vigili del Fuoco; progetti in collaborazione con un network di istituzioni estere, che culminano nella prima edizione del Festival scientifico europeo Wonders/EUSCEA Science Festival (W\E\S\08).

Tredici giorni di grande scienza, raccontata per la prima volta attraverso sei percorsi narrativi, ognuno chiamato a indagare un diverso aspetto del tema chiave dell’edizione: diversità della tecnologia, diversità della mente, diversità dei linguaggi, diversità della vita, diversità della materia, diversità delle idee..

L’edizione 2008 compenserà le emissioni di anidride carbonica grazie al contributo di Enel, sponsor storico della manifestazione. 

Le diversità della tecnologia

Tra le maggiori sfide del nostro tempo c’è la ricerca di soluzioni tecnologiche innovative atte a esplorare la realtà sempre più complessa che ci circonda: la conoscenza umana è oggi chiamata a estendersi ai settori più disparati, spaziando dal quotidiano all’osservazione del cosmo più lontano. Nel tentativo di decodificare il contesto, la tecnologia rappresenta un mezzo insostituibile, che migliora la qualità della vita e amplia i confini del sapere umano.

Uno dei settori ad alta tecnologia più recenti, eppure oggi talmente comune da essere praticamente dato per scontato, è quello della telefonia mobile. Nello Spazio Telecom Italia quest’anno sarà possibile esplorare il mondo delle onde, fenomeno naturale che è parte integrante dell'ambiente in cui viviamo. L'uomo ha imparato a conoscerle e utilizzarle in una varietà enorme di campi: da quello medico a quello geologico, dal settore automobilistico alle telecomunicazioni. Attraverso interazioni e dimostrazioni pratiche provenienti anche dai Telecom Italia Lab di Torino, il pubblico seguirà un percorso di conoscenza e sperimentazione che indagherà gli aspetti naturali, scientifici e tecnologici delle onde, fino ad arrivare alle reti di nuova generazione, frontiera ormai vicina della comunicazione.

Nell’ambito del percorso tematico che il Festival dedica alle “diversità della tecnologia”, una prima assoluta per l’Italia sarà l’arrivo dalla Russia della capsula spaziale Soyuz, esposta a Genova - dove verrà resa visitabile anche all’interno - in occasione del ventesimo anniversario dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). Prima tappa di un viaggio che successivamente porterà la navicella anche a Milano, Roma e Napoli, l’esposizione sarà arricchita da un allestimento multimediale che racconterà la vita a bordo della sonda, durante la missione Marco Polo, dell’astronauta Roberto Vittori, il primo italiano a partire dal porto spaziale russo di Baikonur alla volta della Stazione Spaziale Internazionale. 

Dalle profondità del cosmo al traffico delle strade con le proposte della Polizia Municipale. Quali sono le attrezzature utilizzate per l’accertamento della velocità? Come si riconosce con certezza se un guidatore è in stato di ebbrezza alcolica o da stupefacente? E quali procedure vengono impiegate per il soccorso e la rianimazione delle vittime di incidenti? Le risposte arriveranno direttamente nel laboratorio della Polizia Municipale Incidentalmente... la traccia non mente, nel quale si darà particolare rilievo al tema degli incidenti stradali: una conferenza analizzerà l’evoluzione del tasso di incidenti negli ultimi dieci anni, mentre alcune simulazioni saranno rese particolarmente realistiche, nell’ultima giornata, dall’intervento di un elicottero di supporto per il trasporto dei feriti. 

Per la sezione conferenze sarà presente a Genova, tra gli altri, Catia Bastioli, vincitrice del premio Inventore Europeo 2007 per i numerosi brevetti ideati nel settore dei polimeri sintetici e naturali e in particolare per l’introduzione di una plastica biodegradabile a basso impatto ecologico. 

Il suo intervento sarà teso a spiegare come la tecnologia, invertendo il trend per cui attualmente tendiamo a dissipare le risorse naturali del nostro pianeta convertendole indiscriminatamente in rifiuti, possa aiutarci a rispondere a emergenze come i cambiamenti climatici, la scarsità energetica, la globalizzazione squilibrata attuata solo a livello economico e non anche sociale e ambientale.

Le diversità della mente

I misteri e le peculiarità della mente umana, un campo di indagine che resta ancora in gran parte inesplorato, verranno indagati attraverso le lectiones magistrales di autorevoli esperti internazionali, in un percorso che dimostrerà come - nonostante le deduzioni e le ricerche sperimentali – non esistano delle regole certe, sufficienti a spiegare tutti i meccanismi del linguaggio, del movimento, delle idee. Il cervello è l’elemento più complesso del nostro organismo: questa area tematica del Festival offrirà l’opportunità di intraprendere un viaggio all’interno dei labirinti della mente umana, per esplorarne le potenzialità e gli straordinari risultati, ma anche i limiti fisici e le diversità naturali che ci rendono esseri viventi unici e affascinanti.

Gli ospiti del Festival non si porranno problemi a smontare ipotesi e teorie consolidate, come quella che vede la mente umana come una macchina immutabile. Il neurobiologo Jean-Didier Vincent spiegherà con humour quanto essa sia invece piuttosto malleabile, anche in età adulta. Tutto merito della “neuroplasticità”, la proprietà che consente alla mente di riorganizzarsi per sopperire alle carenze determinate da traumi o invecchiamento e che al Festival verrà descritta dallo psichiatra, poeta e giornalista Norman Doidge.
A Catherine Vidal spetterà l’arduo compito di smontare un clichè molto amato dai media, quello che attribuisce alla mente umana differenze di origine biologica in base al genere della persona. Il cervello può avere un sesso? Quello femminile è diverso da quello maschile? Assolutamente no, spiegherà la neurobiologa dell’Institut Pasteur: i circuiti dei neuroni tendono a rinnovarsi costantemente in funzione dell’apprendimento e delle esperienze, quindi non esistono presunte strutture mentali inamovibili.

Un’altra teoria che verrà messa in discussione sarà quella secondo cui la depressione, oggi in aumento specialmente tra le donne al punto da rappresentare per l’Organizzazione Mondiale della Sanità una delle principali emergenze sanitarie dei prossimi anni, sarebbe legata solo a fattori biologici (come il ciclo ormonale). La psicologa Elvira Reale  spiegherà come siano invece i fattori ambientali e lo stile di vita a determinare i rischi maggiori, spingendo le donne all’assunzione inconsapevole di comportamenti che favoriscono il disagio.

Le esperienze di vita non sono però solo fattori scatenanti di patologie: possono anche fungere da prisma attraverso cui osservare e analizzare l’attività della mente umana. Al Festival della Scienza lo dimostreranno due importanti testimonianze dirette. L’economista Dan Ariely, vittima di un attentato terroristico in Israele in cui riportò gravi ustioni malcurate dalle infermiere, passerà in rassegna una ricca collezione di esempi di scelte quotidiane sbagliate, alla ricerca della logica che sta alla base anche dei comportamenti più irrazionali. Il giornalista e scrittore David Dobbs,  racconterà gli effetti dell’anomalia dell’ippocampo, regione del cervello cruciale per la memoria e la navigazione spaziale, che lo colpì improvvisamente cancellando dalla mente un percorso stradale abituale. 

Ma non sarà solo l’esplorazione dei tratti strutturali e funzionali del cervello a definire le “diversità della mente”. Il Festival sarà teatro anche di una riflessione profonda sulla natura della coscienza, condotta dallo psicologo e filosofo Nicholas Humphrey. La percezione fenomenica non è privilegio dell’essere umano, è presente anche in altre specie animali, ma solo l’uomo è riuscito a fare propria la “nicchia dell’anima”, iniziando a pensare a se stesso come essere spirituale, e aprendosi così a opportunità illimitate dal punto di vista sia biologico che culturale.

Proprio la percezione dei fenomeni e i diversi modi in cui la mente umana opera in determinate condizioni fisiche, psicologiche o ambientali, sarà lo spunto di partenza del laboratorio e delle due mostre che integreranno il percorso tematico. Il laboratorio Altro sguardo offrirà al pubblico la possibilità concreta di “vedere” e “sentire” il mondo dal punto di vista della persona soggetta ad autismo, scoprendo come i canali di comunicazione di cui ci serviamo quotidianamente possano anche essere utilizzati in modo alternativo. Le mostre Museo dello scettico e Paurosamente scientifico getteranno invece lo sguardo sui lati più misteriosi, oscuri e a volte terrorizzanti della vita. La prima, analizzando e “smascherando” da un punto di vista scientifico alcuni dei più celebrati e discussi fenomeni paranormali della storia recente dell’uomo (dalle levitazioni di tavolini di Eusapia Palladino ai cucchiaini piegati di Uli Geller); la seconda, avventurandosi in un coraggioso viaggio attraverso tutto ciò che ci spaventa (i ragni, il sangue, il vuoto, persino la bolletta del gas!), svelerà al visitatore i meccanismi fisiologici delle sue paure, aiutandolo a conoscerle e, magari, anche a sconfiggerle.
Le diversità dei linguaggi

Arte, musica, letteratura, gioco, ma anche discipline scientifiche tradizionali reinterpretate secondo un approccio interattivo e divertente: nel contesto multidisciplinare della contemporaneità, contraddistinto da una sempre maggiore integrazione e sinergia tra le diverse forme d’espressione, la scienza così come l’abbiamo sempre concepita non è più l’unica via alla conoscenza. Oggi esistono molteplici linguaggi che ci permettono di sperimentare, osservare e percepire la realtà. 

Per esempio, come è possibile raccontare l’energia? Le strade sono parecchie, il Festival sceglie quella di una mostra di ampio respiro multimediale, Una storia di energia italiana, suggestivo percorso che ripercorre il Novecento italiano attraverso le immagini tratte dall’archivio storico ERG (di cui ricorrono nel 2008 i settant’anni di attività) e gli scatti di grandi protagonisti della fotografia contemporanea. Ma non basta, perché l’installazione troverà il suo compimento con la fusione con il linguaggio della musica. Proprio l’energia è infatti la fonte di ispirazione della nuova opera che il compositore Michael Nyman ha scritto espressamente per la sesta edizione del Festival della Scienza, a conferma di un’intensa ed entusiasmante collaborazione sbocciata l’anno della nascita del Festival. Nel 2003, il compositore britannico realizzò e presentò a Genova l’opera L’uomo che scambiò un cappello per sua moglie; nel 2008 sarà la volta di una nuova suite da camera, che verrà eseguita in anteprima mondiale dall’ensemble orchestrale Sentieri Selvaggi, sotto la direzione di Carlo Boccadoro. 
Sarà invece il linguaggio del gioco ad avvicinare l’astronomia ai più piccoli, in un viaggio che aggiungerà alla meraviglia della scoperta dello spazio l’attualità di un approccio multiculturale. Tutto merito di I cieli del mondo 2, percorso interattivo che ritorna dopo lo straordinario successo del 2007 e che alzerà il velo sui miti e le leggende del cielo che popolano l’immaginario dei diversi popoli della Terra, in particolare quelli di India e Africa. L’avventura celeste, resa possibile dall’impegno dell’Osservatorio Astrofisico di Arcetri e dall’Associazione Culturale Googol nell’ambito del progetto internazionale Universe Awareness, si svilupperà in una cornice di eventi speciali e attività interattive che guideranno i bambini alla realizzazione di semplici strumenti per l’osservazione delle stelle (telescopio galileiano, meridiana da polso, spettroscopio).

Sempre la chiave universale del gioco aprirà al grande pubblico lo scrigno della matematica, disciplina che fin dai banchi di scuola è accompagnata da un pregiudizio che la vuole dogmatica, monolitica, scarsamente accessibile. Al Festival della Scienza la si potrà vivere in modi anticonvenzionali, scoprendone una natura decisamente meno ostica, addirittura divertente. 
I visitatori potranno allenare la mente nella “palestra” di MateFitness, quest’anno arricchita da un laboratorio (Una matematica diversa, viaggio nella matematica senza i numeri) nel quale cimentarsi con geometria, logica, pensiero laterale e un pizzico di magia. Oppure potranno districarsi tra i criteri di uguaglianza e diversità nella “bottega” Uguali? Diversi!, promossa dal Centro “matematita”. 

Visto che si parla di matematica, impossibile non citare il nome del suo divulgatore più conosciuto, Piergiorgio Odifreddi, co-autore e co-protagonista assieme a David Riondino dello spettacolo Viaggio a Flatlandia. Escursione semituristica nelle terre di Abbott per due viandanti e contrabbasso. La voce narrante di Riondino, il “controcanto matematico” di Odifreddi e il contrabbasso e le strumentazioni elettroniche di Furio di Castri accompagneranno il pubblico in una escursione in quel magico reame dove si incontrano i diversi punti di vista sulla scienza, sulla società e sull’uomo. Un’opera direttamente ispirata a Flatlandia, celebre “romanzo a più dimensioni” scritto a fine Ottocento da Edwin Abbott, che conferma la vocazione del Festival a presentare produzioni originali che mettono in contatto il mondo dello spettacolo e della scienza e i rispettivi protagonisti. 
Oltre che le mostre, le installazioni e il palcoscenico, la “diversità dei linguaggi” e la convergenza tra forme di espressione attraverserà anche le aule del Festival, sempre alla ricerca di incroci e chiavi di lettura originali. Il giornalista Jonah Lehrer prenderà spunto dall’opera di giganti come Whitman, Proust, Stravinskij o Cèzanne per mostrare nella sua lectio magistralis come gli artisti spesso abbiano scoperto verità essenziali sulla nostra mente (dalle basi biologiche del pensiero al mistero della memoria) molto prima che la scienza si soffermasse ad affrontarle e analizzarle. 
Wendy Pollock della Association of Science-Technology Centers racconterà l’esperienza dei science centers, quei musei che a partire dagli anni ’60 rivoluzionarono il concetto di divulgazione scientifica, arricchendo l’esperienza dei visitatori con elementi appartenenti al concetto più classico di divertimento: assaporare il piacere di scoprire qualcosa di nuovo, prendersi il tempo per conversare, celebrare la ricchezza del mondo e la varietà dell’esperienza umana.   

Due casi letterari come Scarlett Thomas (Che fine ha fatto Mr Y?) e Paolo Giordano (premio Strega 2008 con La solitudine dei numeri primi) daranno invece vita a un appassionante dialogo sui rapporti tra scrittura e scienza: da un lato l’autrice che scrive di fisica senza conoscerla da “professionista”, dall’altro il fisico che scrive un romanzo apparentemente svincolato da qualsiasi contatto con l’osservazione scientifica della natura. 
Si tornerà invece nel reame del gioco con il programma dedicato al mondo degli scacchi, una disciplina che di recente è stata sottoposta ad analisi scientifiche dai risultati sorprendenti (come la conferma del peculiare metabolismo cerebrale dei giocatori). Sul tema, non ci sarà niente di meglio che ascoltare i pareri di due maestri scacchisti come Lexy Ortega e Igor Efimov, che a Genova converseranno con il pubblico.
Le diversità della vita

L’eterogeneità di comportamenti e stili di vita – connaturati, scelti o imposti dal contesto – sarà l’oggetto di indagine per la sezione del Festival dedicata alle “diversità della vita”. Un’esplorazione dallo sguardo onnivoro – al tempo stesso autorevole e anticonvenzionale - che spazierà dalle nuove abitudini imposte dai cambiamenti climatici a quelle derivanti dalle emergenze sanitarie e dimostrerà come la diversità non sia prerogativa umana ma sia riscontrabile comunemente anche in natura, spesso nei contesti più sorprendenti. 
Per esempio, al Festival si scoprirà che sono oltre 1500 le specie animali in cui sono stati scientificamente osservati comportamenti omosessuali: dai minuscoli insetti ai giganteschi capodogli. A loro è dedicata la mostra Against Nature?, a cura del Museo di Storia Naturale di Oslo, presentata per la prima volta in Italia. 

Su un piano differente, ma sempre relativo all’ambito della diversità, il Festival propone una serie di progetti che esplorano il quotidiano dei disabili attraverso l’ausilio dell’esperienza diretta. Come vengono svolte alcune azioni in condizioni di handicap? Quali strategie alternative e quali risorse nascoste bisogna mettere in campo per raggiungere risultati che di solito si ritiene facili e scontati? 
I visitatori potranno scoprirlo in prima persona nel laboratorio Abilità nella disabilità, a cura dell’Istituto David Chiossone, e nel percorso teatrale Un passo dopo l’altro, spettacolo dedicato a uno spettatore per volta, in cui si stimolerà la diversificazione della percezione sensoriale in assenza della facoltà della vista. Al laboratorio Abilità nella disabilità, sarà collegata anche una tavola rotonda sui temi della diversabilità e dell’accessibilità.

Lo spettro si amplierà poi ulteriormente sul fronte delle conferenze, dove “le diversità della vita” saranno declinate dai più autorevoli esponenti del panorama scientifico italiano e internazionale. La mappa degli interventi comprenderà temi di grande attualità e interesse per il cittadino, al fianco di materie più specifiche e legate al progresso degli studi scientifici sulla varietà delle forme di vita. Al primo gruppo appartengono le emergenze sanitarie (influenza aviaria, cancro), oggetto delle conferenze della virologa Ilaria Capua e della direttrice del Centro di Oncologia Ambientale dell’Università di Pittsburgh Devra Davis, e i cambiamenti climatici, indagati dal responsabile del Dipartimento di Geografia e Scienze Ambientali dell’ateneo australiano di Monash Nigel Tapper, che si soffermerà sulle crescenti minacce per la popolazione urbana, e dalla giornalista scientifica Gabrielle Walker, che porterà alla luce il caso del Kiribati, arcipelago del Sud Pacifico che rischia di scomparire, inghiottito dall’innalzamento delle acque oceaniche innescato dal riscaldamento globale. 
La varietà delle forme di vita sarà invece raccontata in tre lezioni diverse per argomenti e oggetti di indagine, dalle più piccole forme di vita ai pianeti. Il microbiologo Kenneth Timmis condurrà il pubblico alla scoperta del mondo dei microrganismi, troppo piccoli per essere visti a occhio nudo, eppure prime forme di vita apparse sul pianeta e capaci di vivere anche in ambienti “estremi”. Il genetista Luciano Terrenato,  approfondirà il percorso storico che ha portato all’evoluzione del rapporto tra popolazioni umane e diversità genetica. L’astrofisica Giovanna Tinetti, infine, ci porterà nel futuro, mostrando i progressi recenti e i possibili sviluppi nella ricerca sugli esopianeti, i pianeti al di fuori del Sistema Solare, in particolare sulla loro composizione atmosferica e sulle eventuali condizioni di abitabilità. Si può ipotizzare la presenza di forme di vita simili a quelle terrestri? E magari si può anche individuare una casa futura per l’uomo, nel caso fossimo costretti ad abbandonare un pianeta diventato ormai inabitabile? 

Le diversità della materia

Una caratteristica che non è mai mancata al Festival della Scienza, fin dall’esordio, è l’approccio “hands on”, con cui si stimola il coinvolgimento attivo del pubblico. Un modo tutto speciale di dare ai visitatori la possibilità di osservare ed elaborare la realtà esattamente nello stesso modo in cui i ricercatori lo fanno quotidianamente nei laboratori. 
Proprio questo approccio è alla base della sezione sulle “diversità della materia”, che offre una serie di progetti, installazioni e laboratori interattivi in cui il visitatore è chiamato a “imparare partecipando”. Senza limiti di età o di fantasia. 
L’elenco è molto ricco, a partire dalla mostra Oltre i sensi, ideale prosecuzione de Le meraviglie della scienza, che permetterà al pubblico di guardare con occhio diverso alcuni prodotti che spesso entrano nella vita quotidiana senza che chi li utilizza si renda conto del lavoro di Ricerca & Sviluppo necessario per crearli e realizzarli. Un originale percorso di scoperta dell’innovazione tecnologica, realizzato con il contributo di Telecom Italia, per comprendere e sperimentare come ogni giorno i ricercatori progettano e realizzano esperimenti, elaborano modelli per spiegare le proprie osservazioni e ne verificano la validità.
Sarà dedicato invece soprattutto ai visitatori più piccoli il laboratorio scientifico interattivo Salta e rimbalza, in cui lo spunto per ragionare sulla scienza verrà dato da un giocattolo estremamente familiare ai bambini di tutte le età, la palla: oggetto amato proprio per la sua semplicità, che si trasformerà in metafora e strumento tramite il quale riflettere e interrogarsi su argomenti scientifici come la Terra e i corpi celesti. 
Un pubblico senza età potrà invece appassionarsi al progetto Circoscienza. Quante volte di fronte alle capacità di un ginnasta, di un acrobata, di un equilibrista o di un giocoliere restiamo a bocca aperta? Come è possibile realizzare certi numeri? Fino a quanto si possono espandere i limiti del corpo umano? Ancora una volta a rispondere saranno le scienze di base. Più in particolare, gli animatori scientifici di Circoscienza, che spiegheranno a genitori e bambini i principi e le leggi che stanno alla base di semplici giochi da circo.

Non mancheranno all’appello temi didattici e di educazione civica. Nel laboratorio Indagini scientifiche in corso… non oltrepassare! scenderanno in campo le forze dell’ordine, con un mix di immagini, testi, ricostruzioni e simulazioni multimediali. (Non) giocare col fuoco guiderà invece il pubblico alla scoperta di uno dei quattro elementi fondamentali della natura: il fuoco. Si imparerà a conoscerne la chimica e la fisica, ad evitare i rischi che si nascondono tra le mura domestiche e – dopo aver indossato casco e giacca da veri pompieri – a spegnere un incendio.
Infine, non mancherà un’altra offerta ormai consolidata del Festival: il contenitore Sapori di scienza. Al suo interno, quest’anno, il ciclo di laboratori Scienza in cucina a Sestri Ponente, dedicato ai principi della preparazione degli alimenti e sponsorizzato dalla Coop, sei conferenze dai temi eterogenei (dalle truffe alimentari alla crisi idrica, dagli integratori alla gastronomia molecolare), aperitivi scientifici, incontri “al sapore” di birra e due mostre dedicate al 2008 Anno Internazionale della Patata e alla diversità vegetale. 
Le diversità delle idee

In un mondo che ancora oggi appare spesso in bilico sul baratro delle guerre di cultura e di religione, affrontare le “diversità delle idee” vuol dire ragionare sul confronto, sul dialogo, sull’invito alla tolleranza. Grandi teorie scientifiche e memorabili esperienze umane sono nate proprio dalla sintesi tra la volontà di sostenere le proprie idee e la capacità di ascoltare quelle degli altri. Non c’è innovazione senza confronto, non c’è figura mirabile che abbia occupato un posto immortale nella storia dell’umanità senza la forza e la geniale diversità delle sue idee. È un tema di grande fascino, che al Festival si svilupperà in un avvincente parallelo tra arte, esperienza e pensiero, rappresentazioni teatrali, laboratori interattivi e interventi di autorevoli scienziati e intellettuali 
Tra gli spettacoli, spiccano Matteo Ricci, Li Madou. Un gesuita scienziato alla corte dei Ming e Candido. Viaggio teatral-musicale nel migliore dei mondi possibili. Adattamento dell’omonima biografia di Michela Fontana, produzione originale per il Festival firmata dal regista e attore Ruggero Cara, Matteo Ricci ripercorre l’avvincente storia del gesuita maceratese che visse in Cina tra il 1582 e il 1610. Superati i pregiudizi iniziali nei confronti della cultura mandarina, il religioso si rese artefice di una straordinaria opera di mediazione tra Asia ed Europa, riuscendo ad aprire un canale di comunicazione e scambio tra le due civiltà proprio grazie alle proprie conoscenze scientifiche.
Nuova produzione del Teatro della Tosse, Candido ci permetterà invece di riflettere sull’ottimismo, rendendo omaggio al pittore, illustratore e scenografo genovese Emanuele Luzzati, scomparso a gennaio del 2007. Lo spettacolo riunirà alcuni dei suoi allievi, collaboratori, scenografi e costumisti, prenderà spunto dai modellini prodotti da Luzzati per le sue mostre. 
Due i laboratori nei quali il pubblico sarà chiamato a interagire e a imparare divertendosi. Lo scienziato puzzle si rivolgerà ai più piccoli, con l’obiettivo di far luce sullo “scienziato”, figura mitica che fin da piccoli siamo abituati a vedere come una sorta di incrocio tra Albert Einstein e il dottor Frankenstein. Attraverso un percorso a tappe, i giovani visitatori scopriranno che la realtà è un po’ diversa dall’immaginario, ma non per questo più noiosa. A un pubblico più adulto si rivolgerà Social Tags. Gruppi di “animali” sociali, laboratorio sperimentale che prenderà spunto da un termine molto in voga su Internet, il “tag” (“attributo”), chiedendo ai visitatori di compilare un questionario, per poi suddividerli in diverse categorie sociali, rappresentate da una speciale carta elettronica. Un computer identificherà quindi queste “card” e, a seconda delle caratteristiche dei presenti, programmerà una proiezione di video che soddisfino l’interesse della categoria più numerosa, mettendo in luce le similitudini che ci legano ai nostri simili e le diversità che ce ne distinguono.
Sul fronte degli incontri, saranno numerose le personalità di spicco che esploreranno “le diversità delle idee”. Mark Buchanan porterà la sua esperienza di fisico teorico e giornalista scientifico per dimostrare in una lectio magistralis come il comportamento degli uomini, similmente alle dinamiche di natura, forze fisiche e astrazioni numeriche, sia probabilmente classificabile secondo regole e criteri scientifici. Nella sua lezione, il biologo Lewis Wolpert ricondurrà alla peculiarità della nostra evoluzione di specie e al modo in cui nella nostra mente è stata “geneticamente programmata” la tendenza dell’uomo a credere in una “intelligenza superiore” che governa e indirizza la sua vita. L’antropologo Francesco Remotti e il filosofo Simone Pollo dialogheranno sul tema del pluralismo morale. Il demografo Massimo Livi Bacci proporrà un excursus sulle possibili cause dello sterminio degli Indios d‘America. L’economista Luisa Corrado approfondirà il rapporto, non così scontato, tra felicità individuale e ricchezza. Il fisico Fabrizio Lillo dedicherà la sua lectio all’econofisica, che ultimamente si affianca con successo alle più tradizionali discipline nella comprensione di sistemi economici e sociali complessi impiegando nelle proprie analisi concetti, metodi e tecniche mutuati dalla fisica statistica.

Gli eventi internazionali

Evento di spicco nel panorama italiano e internazionale, il Festival della Scienza guarda con molta attenzione anche al di là dei confini del nostro paese, attraverso scambi di iniziative con manifestazioni estere di punta nel campo della divulgazione scientifica e collaborazioni con un network sempre più ampio di centri di ricerca e istituzioni. Particolarmente ricche le proposte di quest’anno, a partire dal gemellaggio, formalizzato nel corso dell’edizione 2007, con il Festival di Scienza e Tecnologia di Shanghai che ha dato i suoi frutti a maggio, quando il festival cinese ha ospitato la mostra Semplice e Complesso, vincitrice del premio come miglior exhibit con 70 mila visitatori.

Per l’edizione 2008 del Festival genovese verrà varata l’operazione “Paese Ospite”, con la creazione di un padiglione interamente dedicato alla Cina. Al suo interno, grazie anche al supporto dell’Ambasciata d’Italia a Pechino, saranno presentati eventi a cura delle principali organizzazioni scientifiche cinesi, cui si affiancheranno appuntamenti italiani dedicati. Tra le tematiche proposte, un ruolo di rilievo sarà svolto dalla cucina cinese, con assaggi di piatti tipici preparati da chef orientali, e dalla medicina tradizionale, con possibilità di provare - sotto la guida di esperti provenienti dalla Cina - metodologie di diagnosi e terapie di uno dei sistemi di cura più antichi del mondo.

Venerdì 24 e sabato 25 ottobre il Festival ospiterà la prima edizione del Wonders/EUSCEA Science Festival (W\E\S\08), progetto promosso dalla European Science Events Association e dall’Associazione Festival della Scienza come naturale prosecuzione di Wonders, il festival europeo della scienza finanziato dall’Unione Europea e conclusosi nel 2007. 
Domenica 26 ottobre sarà invece la volta del workshop Science Communication Platform for European Cities (SPEC), un’occasione di confronto per i rappresentanti di alcune metropoli europee sui vantaggi e le opportunità che gli eventi di divulgazione scientifica offrono alle città che li ospitano, come dimostra il caso di Genova.

Tra le nuove collaborazioni internazionali si inserisce, infine, l’accordo con l’Associazione Marseille Provence 2013, incaricata della candidatura della città di Marsiglia e del territorio della Provenza a Capitale Europea della Cultura nel 2013. 

Nell’ambito dell’accordo, saranno presenti a Genova esperti e ricercatori del comprensorio Marseille – Provence, protagonisti di un ciclo di conferenze e incontri sul tema delle particelle elementari, del movimento umano e del rapporto tra sport e tecnologia. Verrà inoltre ufficializzata la partecipazione della città di Marsiglia al progetto Crociera della Scienza. 
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Informazioni, prenotazioni e biglietti

Sul sito Internet www.festivalscienza.it è possibile trovare tutte le informazioni pratiche, gli aggiornamenti e le novità. Il programma dettagliato sarà disponibile a partire dal 17 settembre. Sul sito, gli utenti potranno inoltre modellare il percorso festivaliero sulla base dei propri interessi personali, configurando un proprio itinerario individuale con possibilità di acquisto e prenotazione on line dei biglietti.

Il numero telefonico a disposizione del pubblico per informazioni è 010 6591013 (dal 17 settembre, da lunedì a giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 16, venerdì dalle ore 9 alle ore 13). Per i visitatori singoli: la prenotazione è consigliata e non obbligatoria. La prenotazione di ogni evento costa 1 euro nei giorni precedenti alla data di svolgimento e può essere effettuata on line o direttamente negli Infopoint del Festival; è gratuita se effettuata negli Infopoint il giorno stesso.

Il numero telefonico a disposizione delle scuole per informazioni è 010 6598718 (dal 17 settembre, da lunedì a giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 16, venerdì dalle ore 9 alle ore 13). Per le scuole e i gruppi: la prenotazione è obbligatoria e gratuita (fino a un massimo di 3 prenotazioni al giorno). Le scuole e i gruppi possono prenotare telefonando al numero 010 2345690 nei seguenti giorni e orari: dal 17 settembre al 4 novembre dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18; 25 e 26 ottobre, 1 e 2 novembre dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18.

	Biglietto giornaliero (valido fino alle 24 del giorno di emissione)


	Intero 
	
	9 €

	Ridotto (ragazzi dai 6 ai 18 anni, studenti con tessera universitaria, over 65 anni, disabili, gruppi di più di 10 persone - un biglietto omaggio ogni 20 persone)
	
	7 €

	Scuole
	
	7 €


	Abbonamento per i 13 giorni del Festival


	Intero 
	
	17 €

	Ridotto (ragazzi dai 6 ai 18 anni, studenti con tessera universitaria, over 65 anni, disabili, gruppi di 10 o più persone - un biglietto omaggio ogni 20 persone)
	
	14 €

	Scuole 
	
	10 €


Ingresso gratuito per i bambini fino ai 5 anni e per gli insegnanti che accompagnano le classi.

Il biglietto, per l’intero arco della sua validità, permette di accedere a tutti gli eventi del Festival della Scienza fino a esaurimento posti, a esclusione di quelli segnalati sul programma come “fuori abbonamento”.

Associazione Festival della Scienza

Presidente: Manuela Arata

Direttore del Festival: Vittorio Bo

Consiglio Scientifico 

Enrico Bellone, Enrico Beltrametti (Presidente), Fabio Benfenati, Giovanni Bignami, Edoardo Boncinelli, Luigi Luca Cavalli Sforza, Roberto Fieschi, Paolo Galluzzi, Giulio Giorello, Lucio Luzzatto, Mario Marchi, Jacopo Meldolesi, Elisa Molinari, Lorenzo Moretta, Helga Nowotny, Piergiorgio Odifreddi, Alessandro Ovi, Massimo Piattelli Palmarini, Telmo Pievani, Enrico Predazzi, Nicla Vassallo, Umberto Veronesi, Elisabetta Visalberghi, Claudio Zannoni

Comitato di Programma

Leopoldo Benacchio, Franco Bertora, Lorenzo Caselli, Maria Grazia Dondi, Orietta Pedemonte, Giuseppe Rosolini, Saverio Russo, Roberto Saracco, Roberto Speziale Bagliacca, Vincenzo Tagliasco, Andrei Varlamov

Network scientifico 

AICA - Associazione Italiana per il Calcolo Automatico, AIRC - Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, AISM - Associazione Italiana Sclerosi Multipla, The British Council, CNIT - Consorzio interuniversitario Ingegneria delle Telecomunicazioni, CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche, CONISMA - Consorzio interuniversitario Scienze del Mare, Edinburgh Science Festival (UK), ECSITE (European Collaborative for Science, Industry and Technology Exhibitions), ESA - European Space Agency, European Science Week, EUSCEA (European Science Events Association), Fondazione Marino Golinelli, IDIS - Città della Scienza (Napoli), IFOM - Fondazione Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, Immaginario Scientifico (Trieste), INAF – Istituto Nazionale di Astrofisica, INCA - Consorzio Interuniversitario di Chimica per l’Ambiente, Institut Non Lineaire de Nice - CNRS (Valbonne - Francia), Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro, INGV - Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Life Learning Center (Bologna), Master in Comunicazione della Scienza (Milano), Museo de la Ciencia Fundación “la Caixa” - (Barcellona - Spagna), Museo di Storia della Scienza (Firenze), Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” (Milano), Museo Tridentino di Scienze Naturali (Trento), Reggio Children centro Loris Malaguzzi, Sciencewords di Londra (UK), Sissa - Master in Comunicazione Scientifica (Trieste), Smithsonian Institution (Washington), Techniquest Enterprises Ltd di Cardiff (UK), Tehniski Muzej Slovenije di Lubjana (Slovenia), Telethon
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